1- RICHIEDENTI ASILO IN ITALIA NEL 2009:

QUADRO  STATISTICO

Fonte: Commissione Nazionale per il  Diritto d’Asilo, Ministero dell’interno 

                                                                                          2009:                                 2008:                                 

Totale istanze pervenute                                                  17.603                               31.097                      

Domande esaminate                                                         23.944*                             21.933                                                         
*(anche residue del 2008 non esaminate)    

               Di cui: 

Status di  rifugiato                                                              2.230                                 1.695                                      

Protezione sussidiaria                                                         5.194                                 7.054    

Proposta di protezione umanitaria                                      2.149                                 2.100                                            

Non riconosciuti + irreperibili                                          12.410                                  9.478                                     

Altri esiti (rinuncia, Dublino, sospesi)                                1.961                                  1.606                                                         

Domande in attesa di esame                                                                                         10.232                                                             

Nazionalità prevalenti. I richiedenti asilo con protezione sussidiaria provengono soprattutto da: Somalia (2.193), Eritrea (914) e Afghanistan (501). Gli stranieri a cui è stato riconosciuto lo status di rifugiato provengono soprattutto da: Eritrea (411), Somalia (252) e Afghanistan (214). Gli stranieri con protezione umanitaria provengono soprattutto da: Nigeria (523), Turchia (140) e Ghana (127). 

Analisi: Tra le circa 22.000 decisioni prese, 10.000 hanno avuto il riconoscimento della protezione internazionale (7.500) o della protezione umanitaria (2.500). Ovvero, ad un 45% di tutti i richiedenti asilo viene rilasciato un permesso di soggiorno; essi sono, in senso ampio, rifugiati. Tale riconoscimento riguarda la totalità dei somali, l’80% degli eritrei, la totalità degli afghani, ma poco più del 10% dei nigeriani, peraltro “solo” con la protezione umanitaria. C’è stata comunque una drastica diminuzione del numero dei richiedenti asilo rispetto al 2008, a poco più della metà.

Ma i numeri vanno interpretati: gli arrivi via mare dal Nord Africa hanno continuato nei primi mesi 2009 almeno con lo stesso ritmo dello stesso periodo del 2008. E circa due terzi di tutti gli stranieri sbarcati a Lampedusa o sulle coste meridionali della Sicilia hanno chiesto asilo: con una media di 2.500 richieste al mese.

Possiamo  stimare che nei 4 mesi da gennaio ad aprile 2009 circa 10.000 stranieri hanno chiesto asilo, e durante i restanti 8 mesi dell’anno, da maggio a dicembre, solo 7.000 circa. La media mensile è scesa da 2.550 unità a 900 unità, ovvero a poco più di un terzo del periodo precedente.

Non ci può essere dubbio che tale calo sia dovuto ad interventi politici: infatti, il 7 maggio sono iniziati i respingimenti di barconi dal mare aperto verso la Libia. L’Italia, con la politica dei respingimenti, ha effettivamente ed efficacemente impedito alle persone di arrivare sulle proprie coste. Tra le persone respinte e poi subito arrestate e messe in detenzione c’era un elevato numero di cittadini somali ed eritrei, quindi precisamente le nazionalità per cui, nella quasi totalità, l’Italia ha riconosciuto la loro necessità di ottenere protezione. 

La diminuzione del numero delle richieste d’asilo da maggio 2009 in poi a un terzo rispetto al periodo precedente non si spiega comunque solamente come effetto della politica di respingimento che – secondo la nostra stima-  ha interessato circa 1300 persone in modo diretto.

Il fatto è che contemporaneamente la Libia ha cambiato la propria politica e ha cominciato a impedire le partenze del barconi dalle proprie coste. 

